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Concessione del credito agrario per l'invecchiamento dei vini 
a denominazione di origine 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 12 luglio 
1963, n. 930, che disciplina una attività tipica 
della produzione agricola — quella vitivini­
cola — ha senza dubbio dato un impulso no­
tevole alla ripresa di un settore che per lun­
ghi anni era stato alla mercè di mistificatori 
e di speculatori di pochi scrupoli. 

Ma tale spinta, della quale si avvertono i 
benefici effetti tenderà a esaurirsi o comun­
que a non sviluppare tutto il suo potenziale 
influsso a favore particolarmente della pro­
duzione agricola senza disposizioni collatera­
li che consentano alla produzione agricola 
stessa (anche nelle sue articolazioni impren­
ditoriali medie e piccole) l'approntamento 
di un prodotto di pregio. 

E in questa ottica, in attesa di un ag­
giornamento globale della legislazione sul 
credito agrario, (pur necessario a seguito del­
le trasformazioni intervenute negli ultimi de­
cenni), ci permettiamo di proporre il pre­
sente disegno di legge, che ha lo scopo di age­

volare, a vantaggio dei produttori agricoli, 
l'operazione di invecchiamento dei vini che 
abbiano tale vocazione. 

Allo stato attuale della legislazione è infat­
ti controversa la possibilità di applicare al-
rinvecchiamento le agevolazioni previste. 
La legge 5 luglio 1928, n. 1760, anche se tut­
tora validamente operante, prevede fra le va­
rie operazioni di credito agrario di esercizio 
solo prestiti per la manipolazione, trasforma­
zione ed utilizzazione dei prodotti provenien­
ti dalle aziende agrarie dei soci con scadenza 
all'epoca della compiuta manipolazione, tra­
sformazione ed utilizzazione ma senza preci­
sare se detti prestiti possono essere concessi 
anche per rinvecchiamento dei vini. 

L'agricoltore — singolo od associato — 
che, sulla base di quanto dispone il discipli­
nare di produzione, intenda quindi invecchia­
re una parte del vino per immettere sul mer­
cato un prodotto di alta qualità, attualmente 
ricorre in genere al credito ordinario — con 
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la conseguenza di costi elevatissimi e comun­
que tali da assorbire interamente Futile del­
la operazione d'invecchiamento — o deve ri­
nunciare alla giusta remunerazione del suo 
lavoro di produttore, aprendo la possibilità 
di lucro a favore di terzi che in genere opera­
no al di fuori e senza rischi connessi ai pro­
cessi di produzione agricola. 

E questo, si badi bene, per tutta la produ­
zione più pregiata. 

Al commerciante od all'industriale pertan­
to che abbia a disposizione (e per le di­
mensioni aziendali e per Fattività svolta) i 
mezzi finanziari occorrenti, va, di fatto, il 
beneficio di un processo di valorizzazione del 
prodotto — Finvecchiamento — che è e deve 
essere invece orientato in funzione di una 
ripresa del mondo agricolo. 

Questo è il senso del presente disegno di 
legge che, se approvato, chiarirà uno dei dub­
bi interpretativi (quello della inserzione o me­
no della tecnica dell'invecchiamento nelle 
operazioni di credito agrario di esercizio) che 
lascia perplessi gli istituti di credito. 

Il disegno di legge che si richiama alla 
legge n. 1760 del 1928 più volte citata, preve­
de l'integrazione dell'articolo 2 della mede­
sima legge, ponendo tra le operazioni di cre­
dito agrario ivi enumerate i finanziamenti in 
parola. Nel primo comma sono indicati i li­
miti soggettivi ed oggettivi delle operazioni. 
Si è inteso limitare il campo di applicazione 

della norma nei confronti dei soli produttori 
vinicoli inclusi nelle zone a denominazione 
di origine controllata o controllata e garanti­
ta, in quanto si è ritenuto non tanto di favo­
rire una determinata categoria di imprendi­
tori agricoli, ma piuttosto di selezionare quei 
prodotti con chiara vocazione all'invecchia­
mento: il riferimento tecnico è dato dai di­
sciplinari di produzione che sono alla base 
della legislazione sulla produzione vitivini­
cola. 

Nel secondo comma è stabilita la durata 
dei prestiti in base ai disciplinari di produ­
zione e comunque in un periodo di tempo non 
superiore a 5 anni. 

Il secondo comma prevede anche l'esten­
sione ai prestiti in parola del privilegio lega­
le di cui all'articolo 8 della citata legge nu­
mero 1760 e l'estensione alle operazioni di 
tutte le agevolazioni e facilitazioni contem­
plate per le operazioni di credito agrario. 

Il privilegio legale sul prodotto oggetto 
del finanziamento riveste particolare impor­
tanza nell'economia dell'operazione, poiché 
elimina la necessità di garanzie personali 
(che, ove il privilegio medesimo non vi fos­
se, si renderebbero necessarie) di difficile ac­
quisizione, data la entità unitaria dei finan­
ziamenti medesimi in relazione alla natura 
delle operazioni, o reali (pegno sul prodotto), 
data la impossibilità tecnica dello spossessa­
m e n e che è il cardine di tale garanzia. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Gli istituti ed enti esercenti il credito agra­
rio sono autorizzati a concedere prestiti a fa­
vore di agricoltori, singoli od associati in 
cooperativa od in altra forma, per la conser­
vazione del vino dagli stessi prodotto nelle 
zone a denominazione di origine « controlla­
ta » o « controllata e garantita » e destinato 
all'invecchiamento in conformità del relativo 
disciplinare di produzioue. 

I prestiti di cui alla presente legge, che 
avranno scadenza al termine del periodo di 
invecchiamento previsto dal disciplinare di 
produzione, e comunque di durata massima 
di anni 5, sono equiparati ad ogni effetto ai 
prestiti agrari di esercizio indicati all'artico­
lo 2 e seguenti della legge 5 luglio 1928, nume­
ro 1760, e successive modificazioni ed inte­
grazioni e sono assistiti dal privilegio legale 
sui prodotti oggetto dei finanziamenti, ai sen­
si dell'articolo 8 della citata legge n. 1760 e 
da ogni altra facilitazione richiamata dalla 
legge stessa e successive modificazioni ed in­
tegrazioni. 


